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'SE Decadenza delia guerra 
(Oallaboraxiam al SmiiLt). 

K' aonyln>!Ìono di molti oho la guerra 
dsbbi larmiaare un giorno : il progi^^so 
tonde eaBSozialmeota ad assionraro la 
pao« porche solo con qnesta esso pnò 
fiorire e aiilupparsi, E se noi seguiamo 
la storia Tediamo lo spirito gaarresoo 
loemare via piil con 11 trionfo della 
ooltara. 

Prendiamo ad esempio lo sTÌlnppo 
dal popolo italiano. Lasciamo is di-

! «parte la storia antica e eoosidariamo 
iaréea l'oTolozioze del Modio ETO. EISSO 

. protcata gli spettacoli piA crudeli e 

. terri'flcantl. Il diritto di punire è riser-
rato all'oaeso parche sia potante; egli 
pad aoegllera la randetta o il perdono: 
la Tendettà 'cbriiiui'rtt ad nna guerra 
tra famiglie, tra città, tra Intere pò-; 

- poladoni. 
li'flomo è iilattre non quando ha 

pronto ingegno ma quando ha mani ro-
bnste e sa bene addestrarsi nel tornei. 

Oli Inratori nocìdooo i prigio 
' Bleri, tolgono ai vinti qoalunqae di-
' ritto, il quàdrigildo À loro vietato. 

Sono bestie da soma e coma tali posti 
alla' ooltirazione dei' campi, oootinaa-
monte latiiniditi da tormenti crudeli, 
da vlolattonl rdei loro affetti più cari. 
Il più alto ideale dtU'uomo ioolndeva 
la più dura crndeltà a| la sanguinata 
Tendettà contro i nemic). 

ho scopo della guerra è il bottino, 
la devastaaioop, il metto per formarsi 
nn.' nome, l'inaruddlire tenta possa sui 
finti. Cosi p^n lungo tempo si troiò la 
(Dìaéra itsiia, corsa e ricorsa da genti 
barbar; ,̂ sacohpggiata ne) suo patri 
modio, corrotta nella sua lingua e co 
stami Ma la'caralleria iogentileado gli 
animi degli nomini, fornendo loro un 
idealo non più' a base di sangue ma a 
base di sentimento, rende i.loro cuori 
più aperti alla voce ohe emana la re 
ligione. alla pietk e alla gmstitia Non 
ai beve più nei teschi degli uccisi, non 
ai partono come trofei le teste del ne­
mici decapitati, non si incendiano più 
le oittk conquistate, né si soccbsggiaqo 
gli BTeri dei Tinti ncoìdeado qaeiiì o 

' marinriasdoli. 

I sentimenti umani si.fanno sempre 
più miti, e tiiolta pur tardi col sorgere 

.della scuola del diritto Internazionale 
(« idee .d i oiiiltà,,si.d.ffandono e la 
lealtà, il diritto sancito o da;trattati o ' 
dalle ooasaetadini viene osservato stret-
tamantq.j 

Intanto ll'igiena progredisce sempre 
più; la cara dèi feriti. dovuta ' ad uno 
scopo aitiraistico si fa sempre più in-
tensl.vàmeqte ed ; esclusivaiBento forte : 
non, solo si ricoverano oe! propri .ospe 
dal! i, combattesti del proprio partito 
ma anche gli arvarsari. 

Si aboliscono gli strumenti di guerra 
più nefandi ; si impedisca l'aso di stra­
tagemmi annieotatori di vite umane. La 
stessa Bcieoia ponendosi a servitio del­
l'amanita inventa e ooiratzo imperfora­
bili,/ e sistemi; ottici tanto . perfezionati 
da render, impossibili lo oradeli sor­
prese, li'arte militare inventando a più 
nop possa Hrmi terribili allontana sem­
pre più: la guerra perchè ad essil ormai 
è ((Rita la considerazione di una possi 
bile-rovina materiale ed umana.' 

Questo cambiamento è davate alla 
Ofltara che ingentiiisoe l'aniiso con il 
qoutinuo contatto coi propri simili ; gli 
istinti bellici ohe sono per lo più 
innati in 9pi ci addolciscono con lo 
afórfo di volontà ch« i l . singolo deve 
ìFure per corrispondere all'ambiente e 
all'intonazione di bello, di pac fico, di 
umano oho ha il mondo attuale: pre-
Tale infatti uno spirito nuovo fondato 
BO Ito sistema nerroso più iutsUigeote 
e più sociale, ' 

Qnala^que scopo che la guerra possa 
bitentire Io si può procurare anche con 

'iiui mezzi pacifici: solo santa e bella 
h ancora U lotta per la rivendicasioue 

' di'on ideale poi tico. 
Altre forze ora, p ù potenti che non 

Il semplice desiderio di dominio, atti­
rano, le mentì umane, e i rumori che 
oi allettano non sono più i rombi del 
;eano<ine' o lo scrosciar terribile delle 
.focilata ma il rumore uniforme di ma­
gli tonanti, di gru stridenti, il.trambusto 
:di opere amane, l'energico'!e tumul 
tviarii^ cozzar idi ferri ed acciai, tutto 
.quel rumore infine ohe dei-iva da una 
vita agitata, nervosa, irrequieta, inda­
gatrice e che fa bene sperare dell'av-
Tanire, di vna nazione. 

E' opportuno tuttavia non sperar 
troppo vicino il giordo in oiiì Ja guerra 
,rerr|k del tutto a cessare: non è pos­
sibile per ora oiie una onzione non 
tragga profitto dalla debolezza di una 
ititrtt perchè oe verrebbe a cessare in 
W i tempo e il processo della • legge 
biologica e l'evoluzione dell'aomo. 

Spariamolsoltanto ohei caratteri bru­
tali e violenti vengano, nello svilni^po 
Àella simpatia umina, sempre più a 

scemare e che gli Individui come lo 
razze non abbiano più tra loro alcuna 
divergenza, e che la lotta si manifest 
soltanto su un fecondo applicarsi delle 
Mugolo energie. 

DJino, 7 agosto l'Xi. 
d. a. b. 

Anohe la Spagna se ne infitohia.... 
Va telegramma al 7'emps di Parigi 

da San Sebastiano, residenza estiva di 
Re Alfonso di Spagna, annunzia che il 
ministro degli esteri di Spagna ha di 
obiarsto: che la rottura (̂ a PraMli e 
Vaticano non potrebbe ritardare sé 
modifloare in aloun modo il viaggio 
del Re di Spagsn a Parigi, perché la 
Santa .Sede, quantunque la Spagna sia 
nn paese cattolico, non pud determi­
nare l'indirizzo della nazione spagnuola 
noi riguardi colie altre nazioni. 

Questa notizia, appunto perchè viene 
dalla oattolicissima Spagna, ha non 
piccola importanza, perchè è una prm'a 
e'concijdeota provwsjell'isolamento in 
cui ai troverà il Vulcano nella lotta 
intrapresa, ' 

Non gli resta oramai ohe il vecchio 
porta baldacchini dalla croatcris e della 
toutonerla barbara..,. 

Il Papa in autornobilo 
Hi aivnunzìa che Ai tioey,titq iit. questi 

gioBiiii «iVMidUiiù'il' r<i{4*ea6atìiìitd''(ii un» 
apprezzata ditta milauî se, por conniuilere 
il contratto (li rendita d'un aiitomobilo, al 
servizio del Pontefice. 

Il rappresontante è l'ing. Turinelli di 
\Ulmo; in Ditta d Camona-Qiussani-Turi-
nelli e C., olio ha io sue oflìfiiue a Sesto 
San. OioVanni. 

IL PROBLEMA FERROVIARIO 

UNA SOLUZIONE?.. 
par aTsn te wm liwn 

Secoudu iuturmaziani da Hom* al 
Corriere della sera, il Governo si sta­
rebbe ora occupando semplicemente 
della liquidazione dei conti con le So­
cietà ferroviarie per la scadenza delle 
convenzioni, 1 quidaziono tanto più dif 
Scile in quanto vi sono in sospeso fino 
dai primi anni doH'esercizio molte par­
tite per le quali era dubbia sa nca 
spesa dovesse a norma dei capitolali 
essere a carico del Crovarno o della 
^"IfMiS:®' S''!J'S#'^ .«li !:q|,nWiti«:;'|>»rtlte 
deoboBÒ daoorreita anche gli interessi. 
Cosi le Società accampano grossi cre­
diti ohe il Ooverno contesta. 

K' certo che il Ooverao non sa agli 
stesso se si andrà all'esercizio di Stato 
0 a quello privato. — Forse gli stessi 
ministri non sono tutti d'accordo in 
proposito, ma il Ministero è in questo 
concorde: nella necessità imprescindi­
bile di liquidare tutte lo partite prima 
di scegliere per l'esercìzio privato s 
quello di Stato; od è per questo che 
l'on. Luzzatti si acciage a garantirsi la 
disponibilità di no mi'iardo, che sarà 
il tesoro di guerra della lotta ferro­
viaria. 

Le Compagnia hanno sempre rite­
nuto che si sarebbe infailaoteiDQahte 
addivenuto ad una rinnovazione dei 
contratti perchè lo Stato non avrebbe 
avuto a sua disposizione le centinaia di 
milioni — anzi, a quanto para, 1 mi­
liardo e 50 milioni — per procedere 
alla liquidazione dei debito ferroviario 
e per mettore linaé a materialsC-in'as­
aetto per u|a buon esercizio di Stato. 

'li Governo intenderebbol togliere 
quest'arme'dallo mani della societii|coD 
mezzi che saranno preparati in questi 
mesi. 

Solo quando tutto sarà prontp-per la 
liquidazione si deciderà o per nuove 
convenzioni o per l'esercizio di Stato. 

LE FESTE 'CENTEMÉlE 
PER FRA BASiUO BROLLO 

a S e m a i i a 
(Dal nostro inviato apsciaU) 

Oemona, 0. 
Il mattino è splendido, o versa la 6 

il suono della campana del Caetelio, il 
crepitio dei mortaretti ed i lieti con­
centi delia banda della Società operaia 
e di quella cattolica artnanoìano chele 
onoranze a fra Basilio Brollo. l'Iaaigne 
sinologo, onoro a vanto di qaesta sto­
rica e memore Qcraona, sono incomin-. 
date. 

La città è imbandierata, ma poca vi 
è l'animazione, esssddo oggi giornata 
di aoloonilà utSciall, non di faste po­
polari. 

li rloevimenlo utliclalg 
Sono le ore' 9 ed in Municìpio ha 

luogo il riceviménto ufficiate e si of­
fre nn vermoutti d'onore. 

Fra i presenti noto il cav. A Batti' 
stella, r. Provveditora agli stadi, ohe 
dovrà poi tonerà la commemorazione 
dell' insigne sinologo, li cav. Vitalba 
S. del Prefetto, il sindaco A. Stroili, 
l'iog. Zozzoli poi Tiro a Sagno, ì) doti. 
Pasqualis par la I^ròviooia, il sindaco 
di Osoppo sig. BigaglU, quello di Buia 
sig. Mimsiai, quello di Trasaghia sig. 
Venuti, il cav. Saldiasera rappresen­
tante la Deputazione Veneta di Stona 
Pdtria, i'Iapdttore scolastico Benedetti, 
Leonardo Stroili pel Circolo agricolo, 
Stroili Antonio Taglialegna, l'assessore 
anziano Coletti, il dott. Palese,'il ve­
terinario dott. 0 . B. Colesan, Sigisfredo 
Pagqi^t,ti., e, Lo.dofr̂ ao Qiqvi,)̂ . per la 
«Prò 01émona'»,'ir segretario'^ Mazzata 
e r impiegato Uliasa Porissutti, una 
rappresentanza della Sjoiatà operaia a 
pochi altri. 

onaohe ppovinolali 
5ÌSS !^P=P. 

Nell'estremo Oriente 
di ras». 

con gravi perilite pei giapponesi 
Un accanito combattimento si ebt̂ e 

il giorno 4'. 
; I ;gtappoae>i attaccarono, vivamente 
il loeiitro dalle posizioni rusée ad'.Hqud-
gifdsy con'54 battaglioni. 

I riservisti giapponesi —-mentre le 
truppa r$^olari operavano una "finta 
manovra-^ attaccarono ì russi dispe-
ratalmenté,' decimati" dal fuoco. 

Le truppe russe si sono lenlamanta 
ritirata. 

Le perdite giappones' si .calcolano 
ds 10 a 13 mila uomini. Quella russe 
sarebbero assai njinori. 

Una grande battaglia 
si dica, si ripete, ai -conferma vaga­

mente, che. sia avvenuta al sud di 
Liao yaog presso Anchantian sulla linea 
Hai-cheng-Lyaoyang. 

Ma non se ne sa di più; forse per­
chè tale battaglia è anora !m^"g!i-iU, 

« m 
La Camera di Gommeroio di (/dine 

ha ader'to col seguente telegramma: 
Camera commeroio ringrazia gentile in­

vito e aasooiasi onoranze ilinstce Aglio di 
Gemona, il quale donava al sapore umano 
il primo diiiionario cinese-latino. 

ilorpurgo Pre^ident&t 

La oommemorazione 
Alla ore 10, nella «sala .consigliare, 

presenti circa SSO persona (fra le quali 
noto l'on, Garatti), ha luogo la solenne 
commemorazione. 

Presenziano non meno di una tren­
tina di prati ; pochissimi invaae gli 
operai. 

Accanto al palco per l'oratore TÌ 
hanno le bandiere: dall'Impero Napo­
leonico, del'48, del Tiro a Segno, dei 
Commercianti del plebiscito del .'66, 
della Società cattolica e dalla Società 
Operaia. 

ISon ci faremo a riassamere la dotta 
conferenza, in tutto degna dalla fama 
dall'oratore, tanto più che è già rac­
colta io elegantissimo opuscolo edito 
dalia tipografia Del Bianco a posto in 
vendita si prezza di una lira. 

La figura de;l'iu8lgne lessicologo vi 
à magijtraimsnte scolpita, ed è riven­
dicata la benemerenza dei sinologo e 
l'opera dell'educatore e dti filantropo. 

L'Inaugurasiome del ricordo marmoreo 
nella casa in oiil II Brallo nacque 

Terminata l'apprazzatissima confe­
renza SI formò II corteo per recarsi 
allo scoprimento del ricordo marmoreo 
dal liifunìoipio gemonese tributato alla 
memoria deU'illuejre che ai- sp.egueva 
aampìotÀ>'-domiinrduéceAt'àtahU 

Il corteo SI formò con quasVordine : 
Bandiera della Filarmonica, banda del­
l'Operaia, bandiera del Municipio, au­
toma e rapprosuntanze, bandiera e soci 
dell'Operaia, Idem della Società Gatto. 
li|3s e do! Tiro a Ssgno. 

II i^utiicipio reca puro una corona 
di alloro da apparti uccaoto alla inau-
guranda inscrizione. 

Si proceda per ivia Giuseppe Bini e 
piazza Portuzza, indi per via Basilio 
fìrollo ed eccoci alla casa ove or fanno 
966 anni nasceva frate Basilio Brollo. 
. La banda dell'Operaia intuona una 
marcia solenne, i vessilli si curTano ed 
è posta allo scoperto la iosoriziona sa 
guente: 

ta questa casa 
nac(\«o 

il Padre Basilio Brollo 
All' insigne co îcittadino 

nel ^.0 secolare dalla, morto 
il Municipio 

1904. 
Proonooia brevi indovinatissime pa­

role il Sindaco A. Stroili, il quale fe­
licemente illustra la rinnovata attesta­
zione sincera di ammirazione e di gra­
titudine cittadina verso l'Illustra cui 
S c o r n i diede i natali, attestazione ohe 
ha scidone adempimentocol'muraranella 

casa modesta quanto venerata che la 
vide nascere il ricordo votato dal Patrio 
Consiglio all'uomo delle cui virtù, del 
cui iiigegno, del cui sapore, della cui 
opere, altamente si onora )a patria. 

Mentati applausi e fel oìtazioai co 
renano le brevi felici parolai 

Il banchetto 
I coperti sonò 31, alla Stalla d'Oro, 

sala superiora. 
Diamo il no^e di lutti i commensali: 
On. Caratti e figlio, oav. Vitalba, 

prof Battisteila, sindaco A. Stroili, 
segretario Mazzutta, cav. Baldissera, a 
bate Narduzsi nob. Luigi, sindaci di 
Buia, Osoppo e Trasaghis, co. Andrea 
Ronchi, Pretore Cavarzeraol, dott F. 
Pasquaiis, Benedetti, Stroili 'Taglialegna 
Antonio, ing, G, B. Zozzoli, Marini 
dott. Nicolò, Luigi Polettini, Leonar-
duzzi Luigi, capo stazione, Stroili Leo­
nardo, Pasquali Giovanni, maestro di­
rettore Lennci, Fantosi san. prof.. 
Giuseppe, Gozzi direttore del Banco 
Stroili, Colesan dott. 0 . 8., Stroili Fran­
cesco, i rappre8ent«nti dal ^iuli, della 
Patria e del Crooiata. 

Ricco il menu a sptendidamante ser­
vito. 

Né — purtroppo, dice il povero ra-
socoDtista — mancarono I brindisi, ai 
quali diede la stura il sindaco A. Stroili, 
che dall'odierna uniona delle forze 
volonterose, auspica OBOTÌ trionfi per 
la e ttà di Gemona, 

Il cav Vitalba è vibrato e felice. 
Brinda t i genio italico ed acoenoa 

abilmente alla diverta missione del 
prete di oggi e del frate— «fratello», 
— del passato. 

Garetti inoomiooia leggendo i! se­
guente telegramma del sindaco di Udine, 
a lui diretto: 

Hniiìoipio Ciemona gentilmente invitò 
Sindaco XTdine assisterà feste broUiana od 
ìnauguraziono lapide giorno sei agosto. 

Hiugrazio vivamente rappresentauza oo-
iimualo QemoDa, apiacente ìapegui ufficio 
aou mi concedono iutorveniie. 

Fregoti rappresentare città di Udine e 
portare suo planiate saluto. 

Perieaini. 
Indi l'oratore esprime il suo com­

piacimento par la festa odiarna, aimbolo 
del cammino normale della civiltà, 
cammino sul qual« tutti i partiti pos 
sono trovarsi u'mili, anohe dopo la 
rispettive idee. 

Questa unione nei colto di una sana 
tradizione è per Gemona lustro e de­
coro, 

Spiega coma ti tratti oggi di uo 
omaggio all'esempio snlla via della 
civiltà, a termina con un felicissimo 
saluto ed un meritato inno al cav. Va­
lentino Baldissera. 

L'oratore è fasteggiatissimo, assieme 
all'illastra rappresaatauta .dalla Depu­
tazione Veneta di Storia Patria. 

Alle 14 i5 le mense vengono levata, 

L'iiEUguatioiis del ìùm delì'S. 0. 6. 
Alla 15 ha luogo l'icangnraziono 

del labaro offerto dalle gentili signore 
di Oemona all'Uilona Ciclistica G«* 
monesa, forte oramai di beo 30 soci. 

Il labaro, elegantissimo, recante in 
basso a destra lo storico castello a in 
alto a sinistra Ict stemma della città è 
presentaio dàlia signorina Gina Ca­
gnolini, che pronuncia felicissime pa­
rale d'occasione. 

La ringrazia — e con lei la offe­
renti tutte — il prasidenta dell'Unione 
Big. Bulfardo co. Qropplero, il quale 
dice cha i ciclisti gemoneai saranno 
orgogli osi del labaro loro offerto da 
mani si gentili, labaro che sarà di 
sprosa alle belle gara per l'avvenire 

Presenta quindii. una medaglia ,ai I 
'Pi-sslldent'i della'«'Pi'ò Glemon8»"(ioti. , 
PaKquali, che sentitamente ringrazia j 

La seconda giornata 
Gemella,' 7. 

Lo splendido mattino estivo viene 
salutato alle 6 dalla campana della 
torre del secolare castello, dallo sparo 
di due mirtaretti e dalle due bande 
cittadine percorrenti la vie prinoipali 
della città 

Ogni treno riversa ospiti graditis­
simi ; tutto auspica ad una giornata 
splendida. 

n oonvegno delistico 
Par le 11 è indetto il convegno ra­

gionale cidistìtso, con ricevimento delle 
squadre io Municipio. 

Ricerimeoto splendido, sia par la fa­
stosità con cui venne servito e sia par 
l'arHueaza dalh gioraotù ciclistica. 

Soao'i,r<pPr9Slon^ìie-.to Bfga^nti squa­
dra; Milano, Verona, Gorizia, Cervi-
guano, Udine, Pordanona, Palmaoova, 
, S. .pauiale, l'olmezzo. Buia, Cividala, 
S. Maria la Lunga, Codroipo, Moretto 

' d i Tomba a Villncca. 

Di Udine, Pclmanovn o Pordooooo 
sono pura rapprasantatelsaetlonl Afidax. 

L'Unione ciclistica gemonese fa, Ha-
turalmeotei gli onori di cata. </ 

Brindano II Sindaco A. Stroili, aha 
porga il saluto di Qamon* agli ospiti. 
Il co Bulfardo.. Groppiera ad Èrmeì 
Disetti, presldonli dall'Unione Gemo* 
Aese si dicono lieti di aver veduta st 
largamente accolto il cordiale invito. 

Maniscalchi di S. Dauìele è ifatieisaimo 
nel grazie a nel salato ai ciclismo ita­
liano. 

Il dottor Baldlssar» di Udiaa 
giustamente anspìca al giorno in ani 
questi fraterni coavegai siano favoriti 
dalla facilitazioni ferroviaria ohe non 
si lesioauo per. altri opnvegal,, ad io 
fine dice brevi parolai no rapprema-
tanta dall'irredenta. 

I vart accanpl « Traoto e Trieste 
sono sempre applaaditiasimt. 

Cinque muoioli»! 
Nel pomeriggio giungono lo banda 

musicali di Tt'iseilmo, Artegna e Baia. 
La città è naiadi rallegrata da ben 

cinque bande, oltra dalla fanfara, o-
.vttuqaa Wmiratimima,'della iqaadra 
ciclistica di Codroipo. 

Purtroppo, parò, siamo a 30 gradi. 
Par di uollire; appara 

è assai viva. 
,, . l'aaimationa 

della città 
Molti sono gli adioesi, che al pal­

lone di sosta hanno preferito il prî  
'gramma di qai, 

LB mei i ile 
' Qentona 8 oro 10 (per tvlefono}.' 

Eodo, quali' so&o statela premiazioai 
pel concorso ciclistico. 

Alle aquadra più namarose: 
ì. Codroipo — II. S. Maria la Longa 

— lU. CerTigoano. 
Alla squadra' chs giunsero più da 

lontano : ' 
I. Pordenone — II. Gorizia — III. 

Paimanova. 
Alle squadre ia costsma: 
I. Udina — II. Meretto^ di Tomba. 
Ai ciclisti più giovani: 
Ellero di Trieesiuo,. Daueti di Pai­

manova, 
Premi speciali: 
I. Pordenone, Sezione Aadax r^ II. 

Cervignano — III. Gorizia — IV. Co­
droipo — V. S. Maria la Locga — VI. 
Unione Valocipedistioa Udiaesa — VU. 
Verona — VII! Buia - IX. Vasco — 
X. Cividale — Xl. Sezioaa adineie dal 
Touring. 

La tfliata riosci beninlmo; vi pre­
sero parte più di trecento eiclistl, rap-
preseotantt ben venti assooiscioni, vi 
erano cinque bande, e la fanfara dai 
dioliati di Codroipo. 

sfilata eictistica fu varamente ballo. 
LMliunJiiBziene 

Ls ipatlaooie 'plrslaoniss 
La splendida illuminaziòna faftas^ca 

ch'era stata preparata ,a cosi So apat-
taeolo pirotecnicp, furoi)o gnastatC da 
un improvviso temporaia eiis. mandò, a 
monta tutta l'ultima parta della fasta 
di isri Peccato, perchè la folla ohe 
ieri partecipò alle festa ara varamente 
ecoeziouala ; a Oemona non li rìaordaoo 

I di simili. 
Va data ampia lode all'iniziativa dalla 

fiorente Società < Pro'Ol/^monat, alla 
rapppesaotaflza Muaioipaie. 

Ci piace'ricordare, tra le signorjne 
che contribuiropo all'ottima riuscita 
della festa: le , Boralle, Sppreiii, lei si­
gnorine. Broili e la signorina Rosina 
Simonetti. 

« 
• *- ? 

Per la oresimit,, questa mattina, nna 
gi'sn'''tóll»i''a!i;'!JèB«iditì." t-il'i'-»i! l'i î 'i 

La morfe d'un soldato dei 5° genie 
slraoallaio, dal traón 

Fra Pontebba a Dogaa, oalla looa-
lità chiamata Rio Zinin, si trova a 
lavorare da qualche''mesa' ima com­
pagnia dal 5 genio, minatori. 

La mattina dal 6 ago,3to, nn toldato 
certo Michela Cànalta, d^'distrétto di 
Oirgeuti, trovàndo.S) a dite isIiiUfmistri 
circa dalla località dat^a Pietratagìiata, 
testò d'approflttarà del passaggio, del 
treno diretto per impostarb'ana.'lua 
oorrisi^ondeaza'; ai gaiiitori. 

Gradando'sh'a'la buca'ct'ifiipostatioDa 
fòsse dallii^'pàpte oppb!!tii''a qaétta ' io 
oai egli si tróvàra, vòlte'paaisara il bi­
nario, mai ia macchina, «be aioiva 
dalla galleria, gii fa improTVisamattte 
sopra; il povaco soldato tonta di rial­
zarsi ; ma invece vanne sbattuta «alia 
vicine roccie, oon una tal vlolania 
che ne riportò la frattura dal cranio « 
fuoruscita della sostanza cerebrale. 

La morta fa istantanea. 

9. Uu'.pariiioolara<aommaTfinte^'v I 
nicchia incavata sulla montagna, 

in Ana 
vicino 
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IL FRIULI 

a Ditgno, si troriiva leci !'. sslnaa rtfli 
po<iuro-0»nelia, Oiiatodita dai commi-
lltoni. ' .',. 

Tragioa Bua d'iiPa grnv.ana ajìalan?.», 
str'.ifpataaÌ!'iflrLito dei parsoti, al jombo 
oiifdstb disila terra nativa, ove ì ga-
nitbri VMttt̂ atin - aefi^i|l(a«aito It earo 
9cluto dei giovano flg'lfó lontano I 

T«fOQft.la. .7' - M Torrs)J^„ 
trif'IBiieiiil-."— Ermonegildo ZuHanV 
ili Pa ' ia di Bdiiie, operaio delia nno-
miiiiisittja fabbrica di latorìii d lTar-
uauto eserelta dalla ditta Miasittiiii e 
Morgaote, verso la or« 4.30 pom. di 
aggi «aaendo parecidhio brillo volle 
jtrendsrit'Dti hagdo tiello stagno della 
roriiàod, profóndo da !)-6 metri. Alticcio, 

- ihesperto hnot&ttirB, vi t roie disgraiia-. 
lumuate la morte. 
I CtjrtoBóseo Antonio, goardlanq'ter-

roviariii, lo vide dibattersi nello acque, 
ma' non potè prestai gli aiuto. 

SI rocaruno sopra Inogo i aarabi-
nieri col' dott Moht(>gnacco di qui. 

I l oadatsrB aSoOra non fa ripescato, 
in tfnttt' alle ricerehe dorate fino a 
notte Inolirata. Qliaperiti della furnaco 
Amadio Melebior da Udine o Cesare 
Spangaro da &Iedeuua 31 tuffarcno per 
ultra un'ora naila acque dullo stagno 
alla ricerca dèli' infelios • scomparab 
l''jno dalia • priiaa ' prova ''Véccalien?© 
liuotatoro t^^icliu^r uc^pti^o il cada-,̂  
vera e lo portò' alta siìperooio; ma per' 
l'iiiiitaane sfbrid tattó'°tl|);f£tte àbbando-
'barla a iàUtiti riaddirano le sauccasive 
praticM'tBritats ' per ' oltre un'ora dai 
due 'bra'visaimlòppi'ai.Si tentò la pesca 
sopra una zattera e modiauto uncini, 
ma seii«a risultato. . 

Idtantb .B'opragglubti la uotto si è 
doVntà' rimettere a domitttina l'ulteriore 
ricerca dei cadavere. . 

L'ÈVnaenegi'do Zuliaai era un braro 
Òjiersio étt'lla' quarantini, ma era dedito 
agli alcoolioi. 

tSaltabrA,sii^,ammogliato con apa.donna 
ette'TiranniA'óyariòàl'à'dii^lui'separata 
Fartunatameuta non ha Bgli. Sa circa 
tro masi ora addotlto «ili Coràac?. dove 
ara g unto in carpa di lavoro tutto la­
cero e addirittura,,coperto da scbifusi', 
inaei^ii, fio cbe gii valse dai suoi com­
pagni di lavóro il nome di mjsiuràl 
- Ua'[iaT,tic(,Ui:e: n e l ) giicoa di cui 
s'era' spoglialo sull'orlo dillo stagno 
(i^tri) ti.4.^j,l9litj J.IH. Cu tio.yato un ii-
brctti; con sopra notata la .qttiodìciiie 
che av(jva:ir.efi|zsa.to. lo' terza pi^gina 
.era sorittp; ^rm?««piitto Zuhiìni mando 
saluti aordickli alla fytniglia di Uomn-

.•:iiwq,Ji'dli^\4li posi(a in Tripesimo.Cas-
sacco. CIÒ era senza data, ma.eemb'a 
sia di calligraQiì del morto, 
:. Potcebbo far-oiò pensare.a no :.sui-

. oidio?'.. -, • , 
• 

^ \ . ' • » ' « 

•. ,(A domani ; wQn. C'araiti itila f̂ticieW 
opwoi'aj. : , . 

(it ttUfono 'dal Friuli wria il numaro S i l i 
Il Ctomtta'è a diàpoiigioKt del pubblico ». 

Vfjuui Mit <j aii< io ont. s itoilii 18 alU iS) 

'•• Caisara dol'LayiìifD dì Ddiae s ìnvìsàt 
' La 'rìu'nliitìe dell' Ufflcip Centrale 
Sabato setttì'èi'-rioni'. l.'"Ufllcio Centrale 

che, aoKti.i»,jlft.J«ttnra, deilii risposta del 
Segrgtanó ìielia Ciimera'dtesKa alla oossata 

•Com'mwsiono Eneovitiva, delitieiìl olio in 
Coifitnisaioiie d'inchiesta abbia a' pi-oinin-
cittH"doi)0'ia''j>ubbiicaxione sui g;iurnuli oit-

--laiiiiii'UeUauaiwata i^olTruvisonno,Nominò 
. ii deJefeato U. -Xiioaoh.ad economo eooiala. 
:i.„.li«|i.vi tu ai'iina.tissima: discussivue su 
altri atEOTO ûti d'indole ammìiùatcativa. 

5i.fi{H'royd con planiso l'operò ilei segce-
"taVìo Uelltt'Ojmèra'dol Lavoro por l'esito 
lelioe ottenuto, aia nella qjUestlono doL mu-

'*r*itÀri-,'i]omo'rfn,qiì9llà"dGi fornai dì Gemona, 
''"'• • • L'Aisò'ihbléà dii ' roilrgtorl 
non. ebjM ieri liiogò j.)er"lo'sàarao inti-rvento 
ili 'aòdi.̂  •• ' '., ' "'•' 

' ' '&.' rapfiwsèntaré l'tll'Qcio Centralo in 
tole'-vinniorie in liòmiiwto' il tipogiaib A. 

.«Oi-smésej'ire unione-«'i aegrotun'o H. Trevi-
honuo. . . • ' '̂ 

La «citazione di ieri, 
per la lomiiia i\8l 

Le esclusioni 
..•,,Itt aegu'^',,iil|j^ .lialibi;Vjuioiio,dell' Ufliuio 
'CèiSraltì clìè 'iioii «libiario ad èssate auiaiessi 
al volo i'abci dî  quelle-'leghe ohe non 
ftveascto versato almeno i' importo uamerale 
.(Itfilii. tnozjis annotii 10&<t, roaaero,, esuinse 
alouuq senion'i dal diritlg di .voto. ' . . 
' I n tftl'in(«l!i.il anmeto dei. votiinti C» 
scarso, , • ' ' . ' ' . 

Soltanto 87 votiinti111. •-, ' . ' • • 
be''"8tìaltini''esQluHe tucoiìo' quelle" do! 

maestrJi-'Uoivralcgnajni'e dói fornai. 

'.' ' . • ' , : ' , . ? / ' . ' W} ,?'^"l ,'.' .' • 
KcoOuil risultato dèlia .votazione ; 
C'ójiii!i;!io)-i' è;jti((ii;i; ìlagrini.' Bemigio, 

bandaio, voti' 07,' Massa Domenico, oreiìce 
07,̂  iìiKzi'OiiidoV'mnvatOre, 07, Del Zaii 
FvaWaai, 'op'. ìevrioco, Oli, 'U'Agiwtini Rò-

• moo, ibrniiioi l)G," Facchini Wapolcono, tap-
peiiziere 08, Mattioni Emilio, tipografe 95, 

-lìraidotti L'ietto, tipografg ÓB, .Gcioliiatti 
- Jjitigij agline DS- . . . . . . 
'"' C!omìgtio)'i sujtpìmii; -Smiiiiotti Giacomo, 

• op. i •/.nciibetiltow U8|. Soligo Kigo, • l'erio-
•. vjai« iilS, i'raglietti Gjovuuiii, cappaJ/aia 04. 

Ji(iinait.ni) i v.oti della soisioue, i5u,oo|i9ri-
Ucit), "di S. Giorgio! , , ,̂  

Vedi GroBitGa e provincia in 4 pagiaa.; 

PER m S P M G U D'ABOSTO 

u spsu mmm Si ri 
Itiri dunî ^ue ebbe luogo la tanto at-

toflaa.iconiiono aoroon.iutioa del capitano 
Bruoner, con il tenente Uirotto di Tre­
viso e U'ooardo Filipponi del Gimcf-
tino, - , . . -

La riva de! Castello'è abbastanza po­
polata,. sebboiu non gremita; molta 
gente pure nella vasta .piazza o nelle 
tribuna. 

Il Oentauro, attorno a cui il lnvoro'. 
di gonUatura è cominciato verso la nove 
antimaridiane dalla parte della casa 
Capellai'i, ai fa ammirare In tutto il 
maestoso xolume. 

Por riempirlo perfottamento si do­
vettero Impegnare beo ottooento metri 
oabi dì gas. 

Il diametro del pa 'hne è di undici 
metri; possiede dna ra'vole d ie si pos­
sono regolare con apposite fun', dalla J 
navioalla, { 

La rete é fatta di sedici funi, che'., 
terminano in otto capi, cui ò appesa ; 
la nAvicella. i 

La seta ond'è composto è ricoperta 
d a à n a sostanza che la ronde Imper- j 
meab'Ie. | 
• In ooeoplesso, il pallone pnò solili-
vare a trascinare otto quintali. I 

E' multo , . giovane: nrn ha cha 
tro masi di vita, 

S U « • O H i ' s i o n l s I l 
Sono Io 18, aunnate 
la basso, attorno al'a navioella, < 

stanno, pronti a parli 'o, gli esoor-
sionisti., I 
. Il buon Filipponi, raggiante, trion I 
fdBta, visto che... oramai non c'A piii 
soampo, né spora^zi di provvido toni 
poralo impeditore, si aco.nge. all'im­
presa che «esser dee seme» di tanta 
gloria... al suo Oatiettino, facao-lo 
« 0 coare » l'aborrito rivale — E si 
sbraccia a prodigare con magnanima 
gaoerosilài modesto lo tant» gloria, la 
strette di m-ino agi' infiniti sconosciuti 
venienti ad ammirare la sua dipartita, 
Annunzia con semplicità che. . . ha fatto 
testamento. Non c'è dubbio.' ha l/i-
sciato tutto.... al Oatieltino. 

Che cosa non l'arubbu Filippuni pel 
Oaisedino.. e contro il Oiornaletto? 

iUarzattini gli sente il polso: 130 
palsav.ioii.. solamente; neanche 1 dop­
pio del normale. 

' Bici, abhraco', lacrime, applausi., a 
risati'; e Filpponi SQ1'3 sulla navicella, 
ove g i. t'appetti trivnquilloil compagno; 
tenente' G roteo, de! regglttjanta caval­
leria qui di stanza'; bai giovine, in bar 
gheae. 

La papjtenz*. 
Alle 18.S5 circa il Centauro viene 

trasc nate Ticino al,palco della P r e s i - ' 
danza. , 

Il momento è solenne, > 
Uno squillo di tromh'* dà il segnalo 

della partenza E II psi'oae «'innalza ! 
lijui'O, portando seco i tre aerei viag-' 
gitttori, ' I 

I pallunciai scandaglio h»ao() g a i n ' 
dicalo la direz'ono .°i>gData da! vento: 
in Cividale a S'aedi?. 

'Il cap Brnn;ier, tipo il>immat co, con 
barbs rojs'gnà, .impavido, aggrappato 

'allo foni dalla navioella, con il corpo 
proteso nel vuoto,' auluta 1%.folla che 
applaude 

Filipponi, dll 'uUo, manda al mordali 
una gran pib'gg'a di.cartellini, che'D'o-

"meiiioo da Candido, somni-a fiero del 
suo Amaro d'Udine, h-i fatto stampare 
par la relativa réctnme 

Infiniti ì cominanti degli ìspettatori, 
che seguono, il naso all'aria, >1 fuggi­
tivo Cefitiiufo. ' " 

Moltissimi i fotografi cha prendono 
la negative del pallone mentre scappa, 
in difeziona est. ' ',^, 

, l^'APPiva 
Ciclisli e motociciiitl corFono; da: 

porta Pracohiuso, alla l'ìceroa del "pal­
lone. Queste k disceso su nn campo,' 
ad un ch'lomelro di distanza da Faadis. 

La disMsa — l ciclisti '— La fctogtaìa 
Alle 19 20'fu la discesa. 
Jl primo «he ragginn-se il pallone fu 

•Jl rotolisi*'Mar 0 Oaohialiiii e . poi'Pel-
legiloi a Pagura, quindi Vau. Degli ul­
timi arrivati, sa ni oontiva una tren­
tina. 
. La gente dei paesi v.icinì accorsa, da 

ogiii,parla, da Bavoia, Faodis, ^.raooo, 
Roa his.^ Campiglio, a . f.;steggiara gli 
àai-eonaiiti discesi. 

Arrivati a p'edi a Ronchi», ritorna­
rono con .una. carrozza a Udine, ove 
arrivarono prima delle 22, feateggiatis-
81 mi 

I ciclisti òhe prijUi- portarono la 
notizia dalla discasa, sono Giuseppe 
•Vau e.Adolfo Pellrgrini, 

Dal Pignat furono fatte sai splen­
dide fotografia oba i lettori tra giorni 
ammireranno. 

biella e aiciira volata in aria coi capitano 
lininner (a pagamente, b'inteuilt!) sì in­
scriva e n t r o «g{il al 8odi\li7.io dftila 
stampa, in Via dalla Posta. 

11 SodaiÌAivi dolio stampa dìrtnnorìl una 
oircolaro ai n-3go?.i e stubiiiUiGUti df'lla città 
pregando clic si lascino liberi gli agoiiti oà 
operai allo 17, pprohò poHiano assisli'to allo 
spotticoio.• 

La faiosa. "protesta,, anonima 
e una contro-protesta firmata 

Ci plaoi) iiàóogliere, isoOnfroato alla 
tliiitdi^ js'i'otu-.iif 'iianfezionatit.,< ali»', mac-
tahia», isL «< guentn sumpUse « sensata 
nonché firiuma riiposta : 

A oostora i quali affissero talo protesta 
rispondo ; D v quamlo me no ricordo io, 
cotale noctsso non fu mai permesso, in 
grandi sputinvoU; o poi come farebbero, le 
«icietì olio stostangouo tali iraptese, a pto-
oummi, 'alm'ino lo spese, si grandi, per 
tali occasioni'? 
; l'onsino anoiio un po' codesti oittAdini, 
olia lo 8cop:t per cui si fanno, simili feste, 

i ì> pel movimento dell'intera cittadinanza, 
dei forostioi'i ; e sopratiitto pel commerolî *, 

' 'il quale ii il.iirnndo .lempro pili a mlglio-
• vare lo nostre coiuViKioni. liomando poi lorb: 
' san si tnifiere le tRSCbe della nostra x̂ epo-
' • lazlone, da non posBodero neanolio si pochi 

centesimi per acoriloivi? 
L'imboccata del Qiardino, e anche ii colle, 

furono sempre ciiìusi in varii spettacoli, 
datici da qualsiuai tìQCÌet.i\. 

Che dotti' j/roleslanli et aiorio ricordati 
solo al 'présente del non permesso accesso 
olia uva di-l Castello? Pèrohiì non tam-
montarsi pi-i?m, in aliro oocasioni : come 
quella dello • Statuto ? o come l'anno pas­
sato, la sera delio spottacolo pirotecnico, a 
favolo dcll'lì!spo.siiiione? il cui spettacolo 
tu 6plen<lid.fmeiito biasimato; ed il di cui 
prezzo d'ingresso alla piazza Umberto L 
fu di contesimi ^onti? 

Petcba hiwno aspettato pRt' occasione di 
tale protesta, solo rascensìone del' pallone 
aeroostatico ? 

Protesta uoiitto'questi 
Sitrxa Arittro. 

In qnasta protesta ubo ci sar i 
molta più.... letteratura che in quella 
anonima; ma c'è di piìi la fraìichezza 
e il boon sansa. 

La gara di mostre in vetrina. 
Visto il favore con cui nello Città iio-

telle fu accolta la gara fni lo luiglicri mo­
stre del negozi, od il I'RIIOO esito delle mc-
Aeaime, il acdalizìo Eciuliuio della Stampa' 
ha deliberato di ripeterla anche a l/dine, 
estendendola a tutti ì negozi della Citttl. 

Tale oonmranavci la durata di 2 giorni, 
il 14 0 15 Agosto, 0 sarA regolato dullo 
BUguonti norme: 

I. I eonooi'fonti per esaeta ammessi ai 
concorso dovranno J'ar pervenire olla Sode 
ilei SudaVviio ( Via dcUa Posta 4B ) entro, 
0 non pili tardi della ore 17 doli'8 Ago­
sto, l'anal9^<ieohe,da,diadQ îonQMlebitainonte 
ilcmata, speoillc'andò la Categorìa a cui si 
intende ciiKjcrcePii. 

Jl. t eong>rronti dovranno obbligarsi a 
tenore visibili'le mostre relative'nei giorni 
suindicati .lino alle ore 22, ritenendosi ri­
tirato dal Oonoorso; ohi, anche par un sol 
giorno, non ottemperasse a tale prescrizione. 

III. I concorrenti fliranno ripartiti nelle 
seguenti Categorie: , 

1. Manifatture,- merterie-lanerie, sarto­
rie, tappezzerie in stoffa, pelliccerie. 

2. Saliiraevie,'pcllorio, macellerie. 
3-'Forni, paatiooerie,'liquorerie.'droghó-

. rie 'C farmacie, j ; '' - ^ 
4. ilodiaterio, cappellerio, calzolerie" o 

sellerie. , • , . 
,5. Chincaglierie', porcellane, tieramiolio, 

vetri, orericerie, orologieri, giocattoli, pro­
fumerie e ombrelli., 

6. j?iori. 
7. Oattolerie, librerie e tappezzerie in. 

carta. 
8. Meccanica, ottieni tottografla elot-, 

trinità. 
l y . Una Cuminis.9Ìona speciaìo conferirli 

1 premi elie consistono ìa 
2 medaglie d' oro con diploma 

'; 14 id, •(('w'ffentai con'diploma. - .''• -• 
8 id. di l;»ron«o ,con diploma'.,, 

"V,- La Oomriifssìone', nel conferire i prò- ' 
mi, si inspirerà ai concetti del buon ' gu­
sto nelU diaposi'zioue artistica degli og-' 
gotti espósti od air eleganze ricchezza nel­
l'addobbo dello vo.triue, 

9el Consiglio pi^ovinoiaie 
Mentre il giornale va in mnccbioa, 

il Coiisgiio proiì.jciale ò :iJunato por 
la trattazione d-l noto ordino del giorno 

Cronaca agraria 
Cattedra. ambulante ~ L'ispeziont 

atte malglie. 
l'irì SI tomuaro oontrtronne a cura 

della nostra cattedra ambulante a 
Ghions e Trisanco-

Continueranno pure lo ispezioni nalle 
scuole in cui fu impartito l'insegna-' 
monto dell'agrana. 

« 
t * 

Abbiamo avuto pili volte occltsìone 
d'aoceiln'U'e alln ispezioni che ai vanno' 
facendo alle malgha dalla Caruia e del 
Chnnl del Ferro, 

. . . ISise vatino assametido sempr'o stag­
giare importanza o di c-6 va data lode 
al solerti ispettori si((g, proff Sartori 
cav uff. Giuseppe e 'Tosi Knnre accolti 
pagnati oella loro visite dal titolare 

- dalia Sazione dolla cattedra ambulante 
con sede in Tolmezzo. 

In questi giorni al visitarono le mal­
ghe comunali e private di Moggio, 
Resiutta, Rasia, Chiusjforte, Kaooo-
lana, Dogna, Pontebba, Zaglio, Arta, 
Paularo, Ligosallo, Treppo, Paluzza, 
Timau, Sutrio, Raviiseletto, Comegliauf, 
Ovai'O, L'arila (sponda sinistra del De 
gano), Lauoo, Amaro. Tolmezza con 
Imponzo ed Jlieggio, Verzegois, Villa- : 
Santina, Ovaro (spanda deatra ' del Do­
gano), Prato Carnioo, Rigolato, Forni 
.Avoltrì, Gnemonzo, Socchiova, Ampezzo, 
Sauris, Forni di Sotto, Forni di Sopra. 

Si stanno pure> organizzando Ispe-
sionl anche alle malghe dell'alto Frinii 
ocoidenlale a dai distretto di. S. Pietro 
al Matieone 6^Ta^eflnto. . 

Foi nostri stadeoti aniremtari 
Faeollà madioa - - Diario dagli Esami 

per la sessione autunnale 
Ecco il diario della sessione antiinnale 

ali'Univoraitil di Padova. 
Chimioa 2Ì-26 ottobro — Fisica 22-

24 — Botanica 26-29 ~ Zoologia e. 
Anatomia comparata 25 28 — Fislo ' 
logia 31—Pa to log i a ;,g6nppale 27 — 
Anatómi'a tbpografloa g.aove/nbre — 
Anatomia, descrfttl'vtt :3 , ipovajpojipe :j— 

' Kliltèmatfca medica 24 ottobre —• Pa-
1 tologia med oa 2 novembpir — Pato-
! logia chirurgica 29 otiobro — Istitu-
' zioni anatomia patologica £6 — Ana-
I tomi» patologica pratica 28 - Igiene. 
I 25 — Oculistica 27 — Clinica mod/oa 

2 novembre — Clinìoa chirurgica '35 
ottobre — Oitetrici» 2 novetnbra —' 
Dermoslfllopatologìa 25 ottobre — Pàì-
ohiatria 3 novembre — Modinina legala 
3 novembre — Medicina operatoria 25 

' ottobre — Lauree 10 novembre.' 

- L'assanìilsa della Soopoiativa di ccnsnno 
Nei locali della Caperatìva di consumo, 

ìnpiasza XX Sottonibro, si tenne l'altra 
sera un' assemblea. 

! Intervennero una quarantina di soci. 
Prosiedetto Pietro Schubii. 

I Si approvò il bìlnpoio lOO-i e In situa-' 
zione a tutto sei giugno 1004. Quindi il 
Consiglio fece vario ooraunicazioni di indoio' 

'diversa. 
j SegiU.ltinga disoiiasiono o si celtico vi­

vamente'l'operato del Consiglio dio decise 
i di ohlndere l'osteria. ; 
I •\̂ enne approvata una aggiunta allo sta-
.. tutu, noi senso che la SocietA potili scio­

gliersi mvando lo orederil opportnno. 

l' C a m é f a di C a m m e c o i o a d . 
a r t i d e l i a i i p o w i n o i a d i U d i n e . 
Magazzini generali delle seta, bozzoli-
cascami ed afUai ed altre materie 

I annesse allo stabilimento di stagiona­
tura ed. assaggio dallo sete, . 

Mavimenli^ di magazzino 
vei'iftoatosi nel mese di luglio 1904 

I I ' 

Domani sapa 
allo 18, f«««»n<Ia e d u l t i m a asce»-. 

aidne dol bcntuuia, 
l'itixi jiopolarii tO c e n i , l'ingrosso 

tanto sul Colla ohe nel Giardino, 
t'!;i ilc.iilrr.1 gidcro la sensazione' della 

Il dono della Regina 
per la^lotteria « prò infanzia» 

. Isella epieodida Toirìna della signor 
-Ida Pa«quotti Fabns spicca da ieri '-^ 
veramente amm ratiss mo, lei mando i 
passanti -~ in mezzo all'aS'aacinanto 
dovizia di sole e, di merletti ~ il rie 
ohissimo ed artistico dono di cui la 
regina Siena ha voluto con speciale 
benovolooza favorire la prossima lot­
terìa a beneficio iti Patronato dell'In-
fanzia. 

Consiste in un magnifico ornamento 
da caminetto, con due candelabri e una 
pendola in bronzo dorato, certamente 
di notevole valore ceala, a di bei pregio 
artìstico. 

Quel premio rappresenterà certo una 
grande seduzione pai contributori allo 
scopo bentflco. . 

j\ue(>i*a «lei s o l U a t o m o v t o a l ­
l 'OBiieda le , A proposito del soldato 
Lopez di Kerfara morto all'Ospodalo mi 
litare di Udine apprendiamo — o ci af­
frettiamo a riterii'e, a doverosa rettifica — 
che il poveratlo era « liglio d'ignoti s ; e 
(luindi nessuna famiglia cui urgesse dare 
la uotiiìia. 

Ottimo eteok di oevta pei* 
i m b a l l a o B i eoo. disponibile a buone 
oondizioiii. — Rivolgersi aU'AmmUi-
s/razione del « Fritili » 
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Zucchera : Esistenza a Si) giugno 

colli 10471. — fc'mlogr. 100'i775 — 
(entrate neli-niesQ di luglio colli 240 
.— chilograiami 23760 — Uscita nel 
moso di luglio colli '3638 — oLilogr. 
B76330 —1 Situazione al 31 luglio 
colli 7073 - . obilogr. 710206. 

Le onoranze funebri 
• i oaw> F r » n o e « s d ' M i h i s l H l 

Malgrado l'ora cortamente isoomgda, 
una vera folla accorse Ieri mattina a 
Porta GemoDa a rendoi'o l'estriimo sa­
luto alla salma di Francesco Mioisioi, 

L'imponente corteo dì cittadini ap' 
partehenii ad'ógni olàsse'dhe'segìit la 
bara dissp quanto fofiee, appratzatft la 
vita' privata a l'opera pubblica dell'É 
stìnto, e quanto rimpianta la iaa me­
moria. 

Era una vera folla di ani'oi, di ao-
noseenti, di estimatori. 

Era l'ultimo afifettnoso a satenna o-
maggio a chi arara «apnto ondquittiife 
col suo intelligente lavoro tina diitinia 
poaizione sociale, con l'onesto e fra'nco 
carattere a con la generoaitìi del onore 
tanto larga corrente di simpatia. B però 
da tutti, anche fra gli awamart polltieì, 
l'espressione di mestizia, di aiucero iditL-
pianto, 

Era la schietta manifestazione di cof-
dogiio della cittadinanza udinese ' per 
la perdita di uno dei suoi figli migliori. 

Il o'arra (unebre 
giunga a porla Oemooa, da Onpeda-

letto, allo 8.20, Tutti si scoprono com-
[ mossi, e tosto, sotto la dìrezvoad' del 
' dar Marzuttioi, si va ordinando il oarieo, 

lùnghissimo-
Al cordoni: l'assessore CostantìDii 

Perusini, il cav. Giacomlnl della Boaga 
d'Italia, il oomm. as. M<>rpurga, a si­
nistra', a destra: Lucio da Qleria, il 
sig. Francesco Orter, l'assessora Coati 
per il Muaioipio, 

Le oorsne 
Su un carro tirato da due caTaflI 

sono deposte 1; seguenti corono : 
« Al loro aaiàto padrone, gli agenti 

- Famiglia Santi, — Lo zio Clloonl 
Beltrame — La s e r a l i Caterina '— 

, Famiglia Do Glerìa •— I figli Engedlo 
I e fi'rancasoo. Famiglia Ortór — Faftìi-

glia Borghese — Bottai Angelo àt 
1 secondo suo padre — Danìóiti Gitiseppe 
' al suo principale — a Fr'ano.Mco ' i l i-
'. nieiiii. 
1 Alcune veramente splibdide pef l'io-

chetza e por arte, lavorb dello gtabl-
1 limante iìho 

I Le Rappreeentanxe 

! Grano rappresentate : la Sonlelii op, 
, con bandiera, la Sod'ilii protettrice dél-
j rintanzia, la Binca Cooperativa; ÌÌ 
\ Ranca d'Italia, l'Unione Eieroenti, la 
{ Soaiotii Telefuttica, la Sooiatii impie­

gati Comuneli, la Croca ro^sà. '• '' 

Fra i preganti 
Subita dietro al feretro segalvaiio 

addoloratisBÌmi i %li Eugenio, teaanta 
j dì vasoillo, e Fr'ahoesoo., il cognato 
I Antonio B asoni. • . •,. 
I Notiamo poi ; l'assessore D.'Pedll'a, 
' i consiglieri comunali: 'Mattioni, Ma-
\ drassi, Doratti,Broili, Bosetti, Braldòttì, 
' Nim's, Battistoni, Mohiemarll. ' -

Poi: prof FraoBssetii, avr. Bollini, dar. 
O'.ov, ' Maria Cantoni, Kmilio Adslli, 
Bortolo Capeilari, Angelo Tonini, 
Antonio Missanu di Pozzoolo,' Pìeti'o 
Farraris e-figlio, P, Tosoltni, 'rag. 
Bombi, rag Parmegg'anì, Pietro San-

, dri, dottor Carlo Cantoni; -Scotti, 
I direttore dei dazio, cav. Beltrame," óo: 
i DanìMo e co. Filippo Florio,'avv.''Sar-

togo. Luigi Spezzetti,' U. Cappellazzb, 
&. E Seitz pres. Soo. Op , Secondo 

^ Zanuttinl, A. Bai Dan, cav, Burghart, 
' Del Pra, avv. Linussa,' i ' radattoVi 
I del Friuli, aTT. Chiassi, avv. Oanoiaui, 

Bìssattìni, dott. Haffaelli, caT. Sbuefii, 
cav. Ugo Luzzattoi L, Mora, Adolfo Pa-
rona, A, Battos, Danlotti Gìa«óppe,'.Fe-
ruglio avv. Angelo, rag. Francesco To-
masellt, Pedrloni, dott. Fabris, 'av'K'g. 
Nardioi, in rappresentanza anche deì-
l'on. G.rardini, G. 'Vatri, G Tonini,''0. 
Sello, Luigi Pignat... 

M4 il corteo procede, e non ci-è'poi-
siblle raccogliere tutti i nomi. ' 't 

* • ' ' 1 

Per la strada di circonvailiiziotie e-
sterna, (ì prosegui verso il clmit^'rp. ' 

Quivi, la bara venne levata ^.bi-accla 
dal carro dagli agenti dalla Ditta. Mini-
alni, a deposta sn apposito catàfàlób 
nell'atrio. 

Dispostesi le autoritSi tutt'all'intorìl'6, 
cominciarono ' ' 

i discorsi 
brevi o .improntati a sciiiatta senti­

mento. . - , ' . " • 
Per primo' l'assessore Coati, par . il 

Comune, ricordò l'opera zelante'ed''at* 
tiva dell'Estinto, spasa a farora 'della 
citth ch'Egli tanto amava ; enumerò gli 
uffici da Lui coperti e chiuse mandando 
rererante l'estremo saluto a nome della 
Rappresentanza cittadina. 

Con parola vivamente commossa diede 
l'ultmo vale alla spoglia ornata,'il sig, 
Bosora,' in noma ddi dipendenti déli'a-
zienda, fra 1 .quali — disse -^ il ricordo 
di Francesco Minisinl resterh Imperituro 
esampio di boutit e di lavoro. 

la&na disse brevi a sentita -parals i 
nome dì un (oTte gruppo ^ì operai ed 
artisti udinesi il cena, comunale V, 
Mattiooi. 

Dopo dì che la salma Tenue ^ levata 
dal catatala'o e calata provvisoriamente 
n"! tumulo della famiglia Santi, ' , 
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Ci fiorìvono da Oapo'iiiletto oho niioho IH 
i« estrame ononin** a Francosiio Minisini 
tiKoiiq (ulenai, ooimiiovoiiU. ; 

«InduiicrlTibile la dosolaziona di que 
st& papolinìoae, che sperava oramai di 
radere l'umatìs'slmo' uomo stabilirsi de-. 
QnitWamentè nel paese natio a godervi 
gli anni dol.slia rposo. 

« E<{li spandeva intorno a aò la be-
nbllr.<.nea e.t ora ciroocdato dallo be-
podizicnl'. -^ LiO ohiamavano il papd 
dei poveri.. ». 

l ' e r Sa s a r à d e l l o v « t r l a e ; — 
D u e m e d a g l i e . Il Mìnigtcro di agri-
oolUira industria o commercio ha assegnato 
duo medaglie d'argonto por il ''JonoDriio 
dello vetrino. 

UorsesBi .» . Kella notte di ieri furono 
arrostati corti Cimdussi Domonieo di Va­
lentino nato a Remanzacco, dimoraitto a 
S. Osvaldo operaio alla terriero o Simoni 
Eugenio di- Ijnigi • nato in Treviso poroliS 
tentavano di derubare la notissima raga':!m 
di' costumi allegri, Htminia. 

Bolletiiit» meteai>alaaloo 
, UBINE — «iva Oastollo • 

AltsTiza 8«1 mate m. 130 — snl anelo ra.. 20 
. len 1 : bello 

Temperatura massima 'ài.i 
Mìnima SO.l 
.Media: 20.0.1& 
licqna caduta m. — 

pggi 8 Agoslò, ora 8: 
Termometro, 24,5 
jfinima aperto notte 17,8, 
Barometro l!i6. 
Stato'amosfetico : liello 
Tonto: N. 
Fvessionei Calante 

ìlavigazione aepea 
•' (Collaborazione al Fiiiti-i). 
< Sembra strana ohe nei seooio ni-

.tiipo trascorso, di grande progreseo, 
in'óul lo soienzo in genore, ed in ispo-

, ole, quelle che ^anno per base l'ap. 
. plicazionV,delle> forse fisiche,. aequisi. 

roBO uno sviluppo straordinariameote 
meraviglioso, il problema della navi-

' gazlone aerea invece non abbia rloe 
«rato D'èmmèno un avviatfeiltii'dai quale 
si potesse ben sperare in una futura 
soluzione » Cosi Vergilio Moretti in-

• cominci*''la iitroduzione al volumetto 
"'ohe'po'^bliaa sotto il titoia di Avvia­

mento Alla leorla razionale dal volo 
(Tlp.DBl •Bmnool004). 

'" L'Autore-, ohe si è molto occupato 
di meooanloa e da pareoehio tempo 

-ai dedica alla questioni! aerea, chiede 
--'il parere dei competenti Cfrca II co'o-
•'detto -srolt'o specie sulla nispenstone 
• ptf slittaménto, e ' dica modeatameule 

•• che' là'''disoU9(iane, anoorcbò dovesse 
flairi» a'lui oóotrapis, porterebbe pur 

> sèmpre un contributo di luce sugli 
' stùdi futiiri. 

Lia navigazione aerea che, speclai-
menta,all'estero, attrae tanti iogegrii e 

. tante-audacie, ha di certo un grande 
• avveiilro.' 

Troppi miracoli ci ha rivelati la 
' aolenza in altri campi, perchè fra anni, 
' fra- secoli magari, l'uomo non si possa 
' legittimamente aspettare di vedere il 

"'dolo-'azzurro e silenzioso, vittoriosa-. 
mèste'BoÌBato dà trasporti volanti; 

• 'Difficilmente noi potremo vederli: 
abbiamo to'itavìa l'obbligo imprescin­
dibile, di guardare con grato animo ohi 
mastra, colio studio la - via diritta, e 

.dl'ouorare di compianto obi, anche col 
gacrificio della vita, segna la strada 
.sbagliata. 
.-. Ghi'conosoe la serietà dogli inton-
'dimeati e la: modestia del Moretti e-
spr'ime l'aogurio che la discussione 
venga a ponfermare il risultata del 
suo lavoro e che a questo segua vit-

.toci.Mp l'altro, di prossim.fi,.'piibblioa-
,zi6aé.siil)<>.,stosso argomento., • 
' ,15'noi friulani dobbiamo' godere che 
un conte.rranoo si occupi con successo 
lusingtiierb di un problema tanto grave, 
e' dobbiamo ben rallegrarci ooH'Aatare 
che oontribiiisce a strappare alla na-
tiira giloaa uno dei più importanti 

'''<^'^; , s,z. 

ninÈNIEIITOS 
(Circolare ad alcuni abbonati) 

'••' i'Preg.'Sigtiurei 
..Dai nostri registri risulta che ISila 

è .fca quei nostri, a^jionati cui è scaduta 
la'quota del I s'eibéstra. 

JIT'acóiamo assoluto assegnamento sulla 
Siia premurosa puntualitii. 

L'Ammin elei «.Friuli». 

TaatpB ed Ai*ta. 
CTesbtxo 3>u£lrLerTra. 

Stagione S. Lorenzo — Agooto 1904 

*^ Cabrerà ^^ 
La prima rappresentazione 

Sabato sera ha avuto \aoi,o la prima 
rappresentazione della < Cabrerà >. 

Teatro acoitissimo, ma {non affollata: 
alcune delle più bolle signoro della no­
stra alta società, moltissimi smokings, 
common. Ricordi, commend. Morpurgo, 
molti forestieri, da Venezia, da Pa­
dova, da Drieate. L'aspetto della sala 
era elegantissimo; un,gran sipario rosso 
dava all'ambiente' un'intonazione gaia; 
due grandi ventilatori, dall'alto del 
.soffitto, agìt.ivano l'.iria afo.sii dulia calda 
sorata d'agosto. 

Prima, a piena orchestra vennero, 
eseguiti i facili e dolci intermezzi del- | 
YArìeaienne di B.zot, la cui ultima 
parta (farandole) «i do»ette..h.iBSaré. i 

E dopo il m. Perosio incomincia, ' 
cai tema pesante e triste dalla Cabrerà, ' 
l'opera. i 

La scena, an'imatiasima, produce un 
ottimo effetto ; la musica snella, spi­
gliata, impressiona favorevolmente il 
il pubblicò. A^li'arrivo del tenore e poi 
ancor più all'arrivo della povera Ama­
lia, l'attenzione à vivissima. La Mat­
tini conquista subito il pubblico con la 
sua voce flautata, che va dagli accenti 
più dolci ad un'estensione considere­
vole, oon la sua arto squisita, piena 
di delicatezze e sfumature. 

Ed alla fine del suo monologo, l'ap­
plauso sincero, unaoime, dei pubblico 

che 6 stato or i scritturato per il 
« Minerva » La Matini è vera­
mente artista, nel largo senso della pa­
rola; ed io godo che lo mio previsioni 
nel Friuli sì «iano avverate, previsioni 
facili, de! resto, quando la si oda e se 
ne comprenda tutta i'intelligenza; nei 
rappresoiitàre la parte di Amalia, ha 
mosso una cara sommoi senza esage 
zioni, senza alfettaziani, sorbando una 
linea drammatica notl.imente artislica. 

liane il B .razzolo, dotato d'eccellenti 
mezz' vocali, (orso ancora poco sicuro 
sulla so ina; difutto d.il roif» coiupiin-
iialo-ud^usuru dsìia bontà bd «ateusione 
della vóce. 

Kfilcace e corretto ii Wigity, nella 
parte di Kiosso. resa oon molto ve­
rismo; oosl, il baritono Brombara; la 
Poli' e la Maccari hanno una voce tre­
sca, una grazia ed un brio biricchino, 
ahe ben s'addice alla loro parte. La 
signora Peroàib e il tenore Badii fanno 
rilsvare le loro buono doli oelio bre­
vissime parti loro affidate. 

« 
* * 

I cori sono veramente bene istruiti ; 
la fusione delle voci è armooloa e por-
fetta; anche sulla scena, i consti si 
muovono oon discreta animazione. 

Sotto l'intelligente ed accuratissima 
direzione del m. Perosio l'orchestra 
fila abbastanza bene; 6' inutile tessere 
le lodi del prof, fìonesial, artista quale 
poche volte udimmo, la cui fama noii 
è certo usurpata; il suo violiiìO ^ dav­
vero fatato,,e da,esso egli trae accenti 
e note che scendono direttamente al 
cuore. 'p. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAM8AR0TT0 
; OonsultastìonI tutti i giorni dalle 3 allo 

5 eocottuato il primo sabato o seguente 
. domenica di ogni-mese. 

via Powoolle, NI. 8 0 

i f I S I T E O R A T U I T E M POVERI 
LnuAd), Venerili, ora H. 

gllii F'iirm.'joia Pillppuzzi 

commosso, erompe. 
Il duetto d'amore chu spgue pro­

dusse visibilmente entusiasmo; la mu 
Sica «corre dolce, in un alternarsi di 
pianissimo e di crescendo mei'aviglioai,; 
Il tenore Birazzolo e la Matini canr 
tana divinamente bene; però il pubblico 
non trova il punto d'applaudire, e il 
duetto pa43a tra lo appro^az oni isolate'; 
mi quando nell'intermezzo che gli sus­
segue, il violinista Oenesiol sa far can­
taro il suo violino come un' intera or^ 
cliosti-a, e m'i.ijira u.ia mdodia pobd s-
sima dì fAtiura e d'eleganza, l'applauso 
prorompo l!,jit), (.'ritusujfoo, oo;i la 

'richiesta del bis, che visno accordato.' 
Il tempo di bolero che segue, o che 

benÌMimo serve a sollevare l'animo ac­
casciato dalla tristezza della musica 
precidente, di troppo franca volgarità, 
passa in silenzio, Co.«l la scena tra 
Juan Choppa e Pedrito, oho ha un po' d( 
sapore di Cavalleria rusticana, quan-
tanque appisaioni , il pubblico, non 
strappa l'applauso. 

Il duetto tra Pedrito e Amalia can­
tato da una music» veramente umana; 
commovent siima, resoottimameuto dai 
duo bravi artisti, e torminante in una 
compostpzz-a sol'inne, mentre le cam' 
pane suonano l'Angelus della sera e 
la a'ibrero maora oon un finale di 
bellissimo eCTelto, è coronato alla flue 
da un applauso entniìastico, di tutto 
il pubblico commosso; il maestro e gli 
artisti principali sono Cesteggiatissimi 
e chiamati molte volto alla ribalta. 

» 
, • * 

Questa, la cronaca; <1 successo ò̂ . 
pi no, incondizionato. Certamente il' 
pubblico, assuefatto l'orucchio alla dol­
cezza della musica di Gabriele Dupont, 
sarà più ff'aqco, epiù e3pani>iva le altre.' 
sere, quando que'l'i melodia belliisime, 
che son profugo in tutta l'opera, sa­
ranno divenute care intimamente, e 
pere 6 meglio comprese e gustate. 

La musica di Gtbrìele Dupont è es-
sen'^ialmente umana, senza stranezze, 
senza, nebulosità, muiiiaa ohe ricerca e 
scuoto le.più intim:) fibre del cuore; 
il suo carattere principale è una 
lipea di solenne, n^estizia che sempre 
appare nella melodia, acqnratjssima, 
alta d'ispirazione e di forma, rifuggente 
da, volga'ila. 

M»S8on(itt\ano ? No, se non io piccola 
parte: Oabnelo Dupont ha dato alla 
musica un'impronta pcopria di tristezza ; 
U scuola del maestro si palesa, se 
mai, in certi passaggi, la certi artiSci 
per sostenere la melodìa, 

V'è, qua e là, rarissima, qualche' 
reminiscenza che subito soompare sotto 
l'onda Impetuosa du'l i melo'l'a originale. 

L'impasto istrumintale è ottimo ; 
non vi sono neanche quelle esagerate 
arditezze che stancano e producono 
l'impressione, almeno la prima volta, 
che si tratti più di stranezza che d'arte; 
difetto questo che purtroppo, guasta 
alcuni pumi della Germania e che 
è specialmente esagerato nella musica 
poco sacra e molto teatrale degli ora­
tori di Lorenzo Perosi. 

Talora l'autore — o il librettista —_ 
ha ricorso a mezzi un po' troppo ro-. 
mantici, e sfruttali, come il canto dei 
marinai In lontananza, il snoRP della 
campano àM'Angelus 

Ma sono più delle mende che dei 
veri e propri difjtt ; monde ohe, nel 
progredire della noerca artistica del 
vero e del beilo, potraouo scomparire. 

* * 
In quanta agli artisti, si può affer­

mare che è difao'lo trovare un 
complesso cosi eocvil'it" c m » quello 

Ha avuto luogo ieri lera, con un pub­
blico non molto nlIoUato; il successo tu pie-
numonto tioonformato. Nutriti 'applausi alla 
Matini, al Ravazzolo.' 

l i ' a u t o r e . 
Il Sodalizio della, stampa ha telegrafato 

al maestro Dupont il successo dell' opera. 
Sglì ha risposto ringraziando il Sodali-

'/.io e la cittadinanza Ùiiineso. 

li tenore CeoohI 
che cantera nel Manuel Menende» è 
arrivato. 

Domani sera, prova generale del Me-
nendei]; e mercoi'dl aera, verranno 
rappresentate entrambe le opere. 

.Tutu i giornali di fuori constatano l'ot­
tima osocuziono 0 la conferma del, successo 
dell'opera. ' 

Hli'rani, della Libertà di Padova, venuto 
appositamente alla « prima i», telegrafa, fra 
i'altro', al ano giornale ; 

«Il pubblico si è scossa alla ro 
manza della Cabrerà «Tu Pedrito tor­
nato non sci 1) detta,con mo'ta efficacia 
dalla signora Matini,,e accolta da un 
caldo applauso. 

Del Anale della prima parte, quando 
la Cabrerà si allontana verno il de­
stino ig oto con II suo bimbo stretto 
fra le braccia, come il più puro e il 
più sacro tiilismano. si voile il {ii's 

Kd è questa una pagina musicale di 
gr.iadi39ima potenzialità descrittiva — 
'Tutte le pene, le sofferenze, le augoacie, 
della donna, sono fuse nell'a solo del 
violino che il Gesesini rende eoo una 
virtuosità che a pochi artisti à riser­
vata. 

Al cader dei sipario tre chiamate 
agli artisti. 

L'esecuzione fu ottima. 
La Matini apparve una protagonista 

eccezionale cui à riservato un ottimo 
avvenire. 

Benissimo il.Ravazzolo, e ottimi nelle 
piccole parti ii Brombara e ii Wigley. 

Perosio diresse egregiamente lo 
spettacolo. 

La Cabrerà è un'opera semplice, 
limpida, schietta, che rivela un grande 
musicista ed ha pref;i indiscutibili di 
suggestione, di inspirazione e di senti­
mento. 

tevole d subentrata sul nostro mercato, 
ohe continua in calma ma con prezzi 
forati. Le Giapponeii tendono a debo­
lezza poiché l'America in quest'ultimi 
tempi aveva dato la preferenza alle 
Europee che sono p ù a buon mercato. 
La Chiasiii sono trascurate; ee'sendo !,• 
nabbordabili per i prezzi 'che si do­
mandano; tuttavia i detentori non ce­
dono avendo coofldeoza nel futuro. 

Zurigo. - Gii' affari sono' onlmis-
simi, ed a ciò non poco contribuiscono 
i csiori tropicali di questi giorni : 
Frattanto l i piazza di Milano, sotto 
l'ii.fldssò del rialzo nei bozzoli secchi, 
aumenta in sue pretese di modo ohe 
l i difforenza fra domanda ed offerta si 
fa sempre più sensibile. 

Lyon, — Siamo al periodo più 
calmo della campagna; gli affari sono 
ridotti si mimmo; pur tuttavia l'opi­
nione ti mantieuo sempre buona, 

I fabbricanti sono abbastanza impe­
gnati, poiché attuaimsnto la moda pre­
terisce quelle stoffe che più special­
mente si fabbricano a Lione. 

La ricerca si svolge sopratatto per 
le italiane, alle Siria ed alle Broussa, 
mentre lo francesi sono piuttosto ne­
glette in causa dei prezzi troppo aiti. 

Nelle sete asiatiche la transazioni 
furono insignificanti, 

JVeio-rorft — Anche in questa set­
timana il nostro mercato ha conti­
nuato a migliorare ed i fabbricanti sem­
brano disposti a provvedersi di materia 
prima anche per epoche lontane. 

Siili 

XTxx a t t e n t a t o ., 
contro II Presidente uruguayano 

SI ha da Montevideo di un attunt.ito, 
mediante una macchina infernale, coil-
Irò il presidente delia Ripubblica, sì-
gnor Jusè Bulle Ordoner, 

Il P.'osidento acampò, perfuttameiite 
illeso. 

Ignoti gli autori dell'attentato. 

E MERCATALI dir. propr. 1 •tspons. 

f^'o VENEZIA 

! " -o FIRENZE 
E ,„ MILANO 

31 69 56 60 36 f^'o VENEZIA 

! " -o FIRENZE 
E ,„ MILANO 

44 ,35 64 22 85 
f^'o VENEZIA 

! " -o FIRENZE 
E ,„ MILANO 

21 &4 59 68 67 

f^'o VENEZIA 

! " -o FIRENZE 
E ,„ MILANO 19 40 70 30 39 
O § NAPOLI 13 -6tì •41 82 32 
«J R PALEIiMO 60 14 3 61 13 
J % iìOMA 17 29 89 76 26 
— '^ TORINO 71 17 iZ 77 74 

RIVISTA SERICA. 
I no«tPi mepoaii 

Sete — La calma nell'ottava pas­
sata si è fatta assai più petiante, ed i 
prezzi ne risentirono iadebolondosi. 

Le domande per la fabbriqa Europea 
sono molto limitate, nella misura oho 
da sole, non possono produrre una cor­
rente d'affiri. L'America pure lavora 
molto parcamente e non accetta della 
seta, che a prezzi convenienti. 

Qui si effettuò qualche vendita di 
rcalinì a lire 34 50/3& per 11/13 
e 12/14, 
' Lo reali nostro classico per qualche 

balla isolata si fecero stentatamente: 
Lire : 38 a 38 SO da 11 a 19 de 

nari. 
Sa qualità belle correnti: 
Lire 36 a 37 da. U a 19 denari, 
Casoatni — Nessuna domanda nella 

strusa ohe ai vorrebbe dalle fabbri­
che comperare d i lire 6,25 a 6.7S a 
seconda dell'entità della part.ta e della 
filanda. 

I bassi prodotti invece tendono al­
l'aumento. 

Bozzoli. — Leggera domanda per 
con sogna met^ settembre a prezzi molto 
fermi. 

(Mercati dì fuori — Corrispondente) 
Krpfiid — Nessuna variazione no 

RingpaaEiamento 
La famiglia Minisini, vivamente com­

mossa per le generali dimostrazioni 
d'affetto alla memoria dell'amato suo 
Capo, riconoscente ringrazia tutti co­
loro, che in qualsiasi modo coatribui 
rono ad onorare i funebri del caro E-
stinto e chiede compatimento se nel­
l'acerbità del dolore fos^e incorsa io 
qualche dimenticanza. 

Le contesse Vittoria, Antonietta e 
Margherita Gicon-Beltrame coi rispet­
tivi manti conti Daniele Florio, En­
rico de Brandis e Andrea Groppiere 
hanno il doloro di partecipare b morte 
dei loro padre e suocero. 

Co, Gav. Eomele-fiiQYanni Ciooiii-Baltraie 
decesso stamane con i conforti della 

S. Religoce, 
I Ittuebri avranno luogo domani 

9 agosto alle ore 8.30 partendo oalla 
casa u. 5 in via Levarla. 

SHutuo dalle 6 allo 7 mila lire offroai 
verso solidissime garanzie. Per infor 
mazioiii a trattativi) rivolgersi al Friuli, 

GOZZO 

Vei cronaGa e pioTincia in 4 pagina. 

C O M U N I C A T O 
La premiata Ditta Bissatllili Giuseppe 

e Figli di Udina . 3j_ pregia, portare a 
conoscenza di'lia numerosa sna Clientela 
di Cittì e Provincia che ha ili questi 
giorni rifornito il proprio magazzino di 
Ouoìne economiche e stufe di ogni gene­
re, nonché di un deposito esclusivo di 
Stufe verniciale a diversi coloH, ii 
tutto a prezzi di assoluta conTenìenza. 

Nel contempo avverte che l'operaio 
Innocente Colugoatti dal giorno 6 del 
decorso giugno non trovasi più alla 
sue dipendenze. 

Fiduciosa di vedersi dontinnaia la 
fiducia dalla spett. Clientela assicura 
puntualità e perfezione nella esecuzione 
dei lavori. 

Uiiint, 37 litDlia 130'i. 
Bissftttìni Qìnseppe « Figli 

'Via Àquilein, 45-Ì7 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio P o d p « e c a - Ciwidale 
Enulaioue d'olio poro di fegato dì 

neFlnmo inaltetabìle con ipofae&H di 
caloa « soda e aoaianse vegetnli. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande li." 8, 

Perno CMua Babacbaxo sovrano rtn-
farxatort del samiìte. 

n o T X i e i / i . % - I I . t . 
Questi preparati vennero premiati con 

ìlun^eui S'OBO all'Esposizione campionaria 
iÀiontA?Aoi}ale di lioma 1903, 

VITTORIO BELTRAME 

CBOreATomadìnii 
U D I N E 

I Grandioso aisortimonto papsamanoria I 
por .MOBILI 0 CAIMOZ/E. 

X'IiU i t l O H I U 
Frange alto o basse, cordoni | 

grossi e sottili, fiocchi bracciali, { 
bordini per sedie, bordi per j 
tende e coperte, ecc. 

VBU C4tH»OZZj» 
Galloni alti in lana, lana e 

seta, cadunini e batteatinì, fine 
chi per tiracristallo, fintine, 

I ghiandirjo e fiocchetti per ten­
dine, eco. 

Bieco asaortómoalio 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

U i a n c h c r S » , I j a u e p l a |>«v i 
S i g n u r a , Stoi fe p e r u i u b i l l , | 
C o t o m c r i o no-vl tà . o«c. 

Merce di assoliiia confidenza 
Prezzi conveniontissimi. 

I liquori 
Rimedio pronto e sicuro contro 

Il GOZZO 
Sì vende unicumente pressa il 

preparatore Q. B. Serafini — 
I Taroento (Udine). 

3j. 1.50 ii il. più e. GO iior piibtu 
- G II. X;, 8 i'i'aiichi nel eguo. 

Anno XVlll Aimo X.VIU 

CASTEI.rB,ANCO 'VHITIiTO 
Scuola Teunica Ilogin - - Bipnti'iione gin­

nasiale — kàcuole eiomentai'i. Aperto anclio 
durante lo vaoimzt?. 

Retta L. 380. 

Non iiimn\> Unlurs lanimst 
rioetìttt 

air INSUPERABILE 
TINTBIU. IsrANTANBÀ 

Pregilali oon Msdiiells d'Oro ill'Espo. fianp. 
di Homa 1903. 

H SUziDii S|iiAi:ilali tsrarlJ 
m xmxs 

l oamplonl iolln tltihim preaonlnll .Ijil Signor 
I/ylovluo Ilo, boHIullB N,'J - N. 1 lliinMo incoloro, 
N. 2 li'iuMo f olural. in brnuo - iiou CLintoliKollo 
nll oltToto 6 nitri sull [l'ftrsDitto o dì jii-jinbu, (U 
morourio, di r'r„ia, di cndmlo { &6 nluv Bostanzs 
nlnorall nnelve. 

OiKiM, a ««uub ISOt, 
11 Krtitatt 

Piof. a. Nnlllmi 

Deposito presso !i Signor •'.^' 

^^LODOVICO ìlEi^ 
Parrusohlsro — Via Oaiilalà Manin ~ UdlM 

Bl 
OKOLOGElilE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
r r i D i j s T E i 

AiraOI.0 VIA MEBCEaiS IT. 1 a USaCATO'TECCHIO 

Coinpleto assorteoto OROLOiiì di ppeeisione 
Longines - Omega - Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
-li^jrticoli f a n t a s i a p e r xegraio 



I L F R I U L I 

. ..Le/GJpsBialfliHiSijriBevono sselpsivamBnte p9f il "Frinii» pfesso rAmministfaàoBfl del Binraale in p i n e , Via PFBfettnpa N> 8, 

SùTgoì», o CAtvI 1 - At ĵ rrdo dftl portonto 
Ch'opra l'acqua Chinina di Vigonei 
Cjorrop.o gl'infelici « conto a conin 
Sperando in una proritst guarigione 
Peflo' lòp feiVchè," a ti'umano sguardo 
SambVano tknta palla dn bieilBrdo, 

E dui plano e dal monta In tutta (colta 
S'afrannan g)'tnfe(W"ft giunger presto ; 
Chi corre a plb. chi vota in bicictolta 
Ed 6 fìBÌìÓ»'invAr<'i}iJaì eli'6 plb'lastOt 
E ftccovtar pub' il mlnjsti'o di.MIgone 
Che in alto tiene )t magico flacone. 

Al bagno di qtistl' acqua portantosoi 
Uomini 0 donne, pria ei deformati 
Voggono'l capi lon qua! solva ombrosa, 
DI splendidi capoili incoronati ; 
E gii uomini airin hanno 1! contento 
DI vederfli amtrììrar idonee d*l mento. 

Sorge da lutti I patti un grido eolOi 
Da tutti I cor a*elavai un «alo canto: 
m Glorie In etorno a chi dei nostro duolo 
* Consolator si fò e del nostro pianto ; 
• Glorie a ciil ci donb [a guarisione» 
u Gìorla all'Acqua Chinina di Migone. 

p l t g r i l l r <•' • • I WiMW.WIMwii in ,mi II I - • • • • « . • • i — * . » ! — , ^ , * » » — • • I l — I H • • • < • • « n M - . - I l , I • • • • • • J i • • • • • • • « • • • i — i . — i M • ! • IIW » 

L^A^que OHIMINA iMl&OHS n̂  teacl* profnniaUt luijJorji wi al retrallu. ila! fripclpall FarmacUti, Droghieri n ProfMttjail. 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Saaza bisogno d opo-
ral u con tutta faci-
lith si può lucidare li 
liroprio taobigtio. 
Vendasi presso l'Ammi-
nistraz. dol Friuli o 
prcdsu li pniTUOcliieie 
AuK l̂o Gorvimulti in 
McrcntoTeoebìoa cent, 
80 la bottìgtia. 

Le vere Polveri Vibhy Améràni 
Premiale con Medaùiiad'Ori) all' Esposixio'U d'Jgiem Napoli, l'adora, Roma, Parigi 

Sp̂ eaiaW4Ì 4«ÌÌ^àlJM Fartnasia detta DEI CASALI DI GJALBEnANI 
i r à l i f f é l i V i Wln CaRtlstiaue, t t - B0Ii06^^% 

.iwĵ ga(»a<le''cl! ^tta ''io- djioî JKlit̂  moiiìdnali die l'uso riconbbbo affloaoi, aneha 
•cftffeilJ'lwwiiSeitìfe Tii'mSi«às"imit«iEÌoni. — Si avverto partoJlto olle le 

P O I i V I i B I V I C B 7 A K B B B A Z r X 
si vendono in scatolette di ortrtopà cuoio color verde, legate con cordoncino 'di 
cotone e EjiiK êllate con punzono dî p̂jombo ; CIID ogni soatola contiene dieci Polveri 
Viohy pOr la prepariliione dì aitreCtanto' bottiglie di eccellente Ao^na dil Ticliy 
e, infine, cbe ogni scatobi porta Ja marca, Cliiedelo soltanto le Polveri VioUy 
Alberanli'se'volelo bòre nn'occoUenttì Aranci Viohy. ArtìAoiole-o tillutatc le 
dannoso imitazioni. — Si vendono-a L,,0,(iO al paoclietto. 

.[nviando Ctirtolina vagiia di Tj. 0.75 m spedisce un pacco, L. l.oO duo paech(.j 
franco. Sì rendono in tnuo lo pritìoipali'farmàcie., 

All'Ufficio Annun­
zi delFriuli»i vende: 

Bicelolina a lire 
1.50 e a.BO alla bot-
ti!?!ia.-, 

Acqua d'oro a 
Hr8;3:5<)-aUa^b(ittfi 
^liaJ".,.; , , . , , ' , . 

/%oqua €aron« 
a lire 3 alla botti-

^ & i B * t ì l - "••• isAf 
mina a lire 1.50 alla 
bo.ttiglia. 

«rHcàlààìlB^'lire 4 
aita: bottiglia. 

Cerone aoi^ri-
cano' a lire 4 ai 
pezzo. •., ~̂  
.•'l-.IEir<Ì."'S'lpc, cen­
tesimi 5<) al pacco. 

Jintloanizle A. 
Lona;<*Ka a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE: IL 

Esigere la flSarca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfoa-

dorsi coi divbrei saponi all'amido ia commercio. 
Vsno eutollaa-vagtja di Lire S la Ditta A . B a n f i 

MUDANO, Bpediaap 3 peni grandi ^anco In tutta Italia. 

ANGfiBISCASI 
DlSPEaà# 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da irmivmerè'vòh^' ifpi'Maì^t' cmifìlìàti di"pi-i^vali, 
medici iiltuitri e primariì Professori d'Università 
e Consiglio Superiore di-Manità delle 

malattio nervosa 
proiefìienti da Efifànrzujduto, co^fie : ^evrs^^ì-
nift, 8]QtDssatezEa, XiapotenEa, SpesnaatoiteóÀ,̂  
FoUnidlònì, ]Dolori e deboleisza noxTosa 4èÌJ 
cuore, loidollo «pinalu > e atoutaooi co-n atiti-
chexsa abituale^ Con-rtUsioai, Xpevestesie, 2fe-
vralgie, Cefai«il^9r'Tiitexismo eco., ha dato la 

cura naturala con l i Fascia 4 ' ^ TAUfflA 
del prof. PivGita. L'ìiniea. al mondo api»'Omta dai migliori Clinici, come De Beasà, 
Seuiso, Carità, JtomanO, Fedei e dichiarata'ima geniale invensione per ijiiar>^i^ 
le malaiiie nervose ycn'za medicine ; semplice, comoda ed asaolntamente innoouk/ 
Non ha nulla di comune con le solite catene elelHcìie inefficaci ed altre oittrmeme damiota,' 
•• tfr&^6Aata''^)irm\ka'''pér'g\Ì'-o{(\mì''Ìf\aW con medaglia'd'ora ' 

Costa soie L. f0.50'-p8r6ttta la iiiira fraiGo nel Segno, presso il 

U. r lVt l In Qt «« Opuscolo i/ratis - ConmlH ijratuiti. 
0««(î tori<'.; ivdimh gamrlliia^ianùhs,w^,vl'•9'', sr^i, Ifi<f7i in ont» 
p ù ^ à Xaiìi^lt', wMca al iitondo*h'hi^m'i^tHrèikb'verkhiofìiH'f • 

Prof. 

iliU'; CRONACA 
BIBUOTEGi CIVICA 

Doni pervenuti in giugno a luglio 
(Conlimiaz. e fine). 

Doni di autori ed editori : Marson 
«Komaiiià e diris.une dell'agro oene-
tese». 

Komauo < La loggia di I^iooìò Lio-
aello ». 

Travisoà'no « Il partito aocialista e 
la questione' ferrotriaria ». 

Mondo sotterraneo « R vista degli 
studi speleologici». 

Bianoiardi « Dalla religione'd< i B !0ri 
e della nostra ». 

Somm er « Un' estate in Siberia ». 
Do'fln < I Dalila attra'Torso i secoli ». 
Rovere < BranoaleoDO degli Andalò». 
Diil libraio Luigi Oagaoia di Sàeile: 

Relazione ddla Commissione Mmiste-
r̂ ale iotorno al piano di risanamento 
di Venezia — Barche e navi antioha 
Veneziane : anmero anioo — Trentadne 
fotografie del Cadice Orimauil 

Coisìglio FioViiciaie scolastico 
Neil' ultima seduta vennero preso le so-

guonti deliberazioni : 
Si approvò il trasferimento dalla Souola 

mista di Gorgo a quella di Latisanotta della 
maestra Augusta Amabile. 

Per il concorso ad un posto di studio 
<nol Convitto nazionale di Cividalc, non 
avendo nessuno dei concorrenti riportato i 
punti proscritti, il. Consiglio deliberò di 
raccomandare al Ministero che sia concesso 
il posto por un anno al concorrente Pietro 
Csndel, cho riportò i maggiori punti nel­
l'esame. 

Si approvò la graduatoria, presentata dal 
il. Piovveditore, dei concorrenti ai posti 
vacanti nello Scuole elementari. 

Vennero nominati i membri delle Com­
missioni esaminatrici. 

Si approvò il consuntivo C1903 del ol-
legio nazionale di Dividale. 

f e i V e t e r a n i e l l e d l u e i , lì Mini­
stero-'.doila Giuerre-'Comunica i 

«La Commissione osecutiva della legge 
per assegno vitalìzio di lire 100 ai vete­
rani avverte che nell'esercizio lOOn-lOOO 
Io somme atanziate. ia bilancio per pensioni 
ai Mille di Marsala, 'ai veterani delle guerre 

.dol lS.18-10 provvederanno appena all'as-
• segno dei superstiti della campagna del 
18r)ó-5tl in Crimea, 

In seguito si provvodorù ai superstiti dol 
1850, 1800, 1801, 186(3, ,1807, edollSTO 
coi proventi degli esercizi aucGcsaivi.' 

Ora si acoettaiio solo domande riguar­
danti la campagna di Crimea». 

ÀTTÌsi in quarta p<^na a prezzi miti. 

Le voci' del pubblico 
Un giualo laiana 

Caro Friuli, • 
Mentre sì stanno ponzando — e mollo 

comodamente — quali saranno le basi 
' ideali, a quanto piro molto ipotetiche, 

del nuovo e tanto sospirato Palazzo 
delle Poste, se si .pensasse a fornire 
nel frattempo di un' po' di comodità la 

, bruttissima e incomoda sala'(?) sope 
r-ore, ove per somma concessione sì 
trova un .tavoliop ,an cui scrivere lo 
corrispondenze? 

Non penne, non inchiostro, non carta 
aaoiugantiei: o,,se è presente ano di 
questi tre iudispepsabiii oggetti, man 
cano senza dubbio gli eltrì due. ' 

Allo scrivente è toccato di macchiare 
una'cartoline-vaglia su cui aveva ten­
tato di versare un po' della segatura 
di legno che sì trova intorno ai cala 
mai.. por asciugare lo scritto. Né' è, il 
solo accidente ohe può toccar?, 

E Intanto, che la duri.... Civi-t, 

;ie 
Il generale Cbcito in Garnia 

' lé'ri il " geriera\o' Tocito, comànQaiife il 
gruppo alpino, fi partito da Verona 'por lo 
manovre nell'alta Cnrnia. 

Lo accompagna il suo aiutante di campo 
capitano Ktizzenenti. 

* 
• * 

Questa mattina coi diretto da Venezia 
passò por la nostra stazione. 

Ci scrivono da Civid&le, 7 agosto: 
11n seguito allo dimissioni dell'egregio 

avv. PolllB — ohe, volere o no, rappra-
tentava la «oloonu maggiore deiratiuala 
Amministrazìo'no oomUnala •— tutti si 
aspsttatano, per i'ogioa aonargnenza, di 
vedere i snoi colieghi della 'Giunta se­
guirlo senz'altro nella corretta deliba 
razione. 

Ma non fu cosi, Qnalcho ochberrimo 
consultore, al secolo chiamato < come 
Dio In Dĵ nl luogo », ha fatto prevalere 
la sua volonlii ferrea sulla, logica ed 
il bnon senso dei fratelli. ìi cosi, in-
fls'chiandoiil o del'a corrottefiza, e del-
ì'amiciiia del Pollii', a de'.ln volontii 
dtì comizi e del.... sottoscritto, si rosta 
petuìantemente in carica'' esercitando 
una bolla e buona usurpazione. 

Ed il paese... rossa I 
Titof'ivio». 

Praif l di Pardanonaf 6 UH.) 
— Sempre a propolito dal cittadino 
Combos — Il corrispondente d'an 
gìornalucolo clericale, scrive ogni qoal 
tratto dogli articoli strampalati e privi 
affatto di considerazioni logicho, contro 
rolsmaoto liberale di qnl, articoli 
ch'egli'cresima per vibrati e brll'antl. 
— Ss ò vero che « chi ni contenta gode », 
quel cronista spennacchiato, tonsurato 
che sia, dev'essere certo l'uomo piii 
beato dol mondo ; ma noi non l'invi-
d amo 

Con una ingennilà però tra, pò fan-
oinllesca pretenderebbe di far vedere 
lucciole per lanterne, sperando ohe 
ohi ha dot' di senno, dubitasse ancora 
del livello intellettuale e morale di 
qnell'accbzsaglia di krumiri che [orma 
il partita clericale, del quale egli som-
bra gloriarsi d'essere il capobanda. 
— E scrive, scriva il povero cronl8|Ia, 
con un'abilltik particolare — ma niento 
invidiabile — di svisare ì fatti e di 
non concludere' nulla, 

Vedete: egli ed i suoi satelliti, «sono 
i forti che combattono alla luce del 
sole» — nel mentre gli avversari sono 
«incoscienti traditi nella loro buona 
fede » — oppure < ignoranti la portata 
d'un voto combista ».. 

Guasterebbero i oommenli a questa 
ridicola affermazione. Basta osservare 
come siano invece «menti attenebrate» 
quelle del vostri* seguaci analfabeti; 
basta osservare che voi li avete sguin­
zagliati alle urne per trionfo d'un can­
didato. .. anticlericale, dichiarato colla 
stampa, e nei pubblici Comizi, e ohe 
sdegnò, due'anni or sono, di accettare 
la candidatura nella lista clerico mo­
derata del suo Clomnne. 

Inéegn'tate cosi at rostri militi in 
Cristo, a combattere alla Ince del sole? 
£ ' osata chiamarvi < i forti lottanti per 
l'ideale !„. » 

V ìàtìiìe rostro, signor cronista, in 
barba si vostri correligionari analfa 
boti, è la pagnotta. ' 

Oh se nelle loro anima e nelle loro 
menti facesse oapdmo qnfli'ideaìe che 
infiamma i onori degli altruisti, dei fi­
lantropi — e di tutti gli apostoli veri 
della oarità e dell'amore — allora.... 
addio pagnotta! 

Ma' vìa, la nostra penna non vuol 
essere insolente, e perdona lo vostre 
scipitaggini ed i vostri granchi a secoo. 

Cerchiamo involse di temperare il 
selvaggio della vostra presunta qualità 
di < coscìett », con l'ameno d'una nota 
véra ed opportuna: 

Componevano il seggio eletto^rale 
uomini del vostro « part to »; f''a i quali 
uno che r'corda ancora le scalacela^ 
e le tirate d'orecchio di cui parlala 
ia vostra corrispoadenza iiserita nella 
rubrica « Menego a spasso ». 

Bbbone, allo spoglio delle schede, e 
al primo «Bmilio Combes», lui a gli 
altri sgranarono t>into d'occhi, o s'af­
frettarono a ohiede'.,' ohi fosse!!! 

Saputo' p ù tardi che lì Combes era 
quel manigoldo, quel pendaglio da forca. 
Che 'cacc'ò i preti di Francia, oe fo­
rano inorriditi e scompigliati, temendo 
che questa fatto potesse ìnìlaire a gua­
stare .. l'equilibrio, del'a politica eu 
ropea, lì andavano' ovunque ripetendo 
'éhe 22 elettori avevano dato il voto 
al... Presidente della Repubblica frau 
cese !! 

Fatti, caro cronista, e non vizi di 
parole,'! se non vnoi una seconda volta 
venire'rimandato alla casa di aslutel 

i * o r d « n o n « i 0. — Un liortaluolo 
in trappola — Sabato mattina gbl mer­
cato dol grani gli agenti di P. S. ar­
restarono an individuo che start !a-
eaodo aaa delicata operazione alla giafica 
di un commerciante. Un altro suo a-
mico e oomparo ha fatto in tempo a soap-
pare senza esser piti ritrovato, per 
quanto attive sìono state li rioershe 
dell'autorilii. 

Musioa — Stasera la binda olttadina 
esegui'l'annaHcalo <ion«eî to t»'piazza 
Cavour avanti dlsarèlrfqàStflilb'dl!'pub­
blico. 

Nel oampo operalo — Cóntinna il 
malcontento nella Slande di Torre. Le 
operaie, che SODO qir̂ iit tutto''ài Ca-
sarsa della Delizia,., presenteràtitio — 
almeno coel ci venne .riferito.'^— no 
«ultimatum» al padrone. Esse in-
t ndoDb di ridurrò a 11 ore . la. gior­
nata d' lavora senza' ohe per questo 
sia diminuito il salario di lire 1 20. 

Una ' volta, non molti' anni dietro, 
queste fllandlere venitan'ó pagate non 
90 cent., più il desinare e la cena. 

Dopo un p acolo solopero stabilirono 
di avere la mercede tutta in danaro s 
si limitarono a lire 120. Atn<ihe la Que­
sto baratto ci pare che II' ̂ a'droiie^àobia 
avuto la parte del Leone. 'GeMo "don 
30 cent, non provrAdora di' prilnzo e 
cena una donna ohe' stava alla basi-
nells 13 su 24 ore. 

Auguriamo che le cose si aooonaodioo. 
Meroato dei lavoro — Dàì.Bolìeiiino 

del urdcio del lavord oggi arrirato'to-
glianio questi dati : 

A Saciie sì ricercano 7 uomini e 4 
donne per filatura. 

A Montereale si domandano quattro 
oOB>«B|gpji' lawr^jdfetfet^Vt- . 

Conarasso — Pel 18'del prossimo 
setteiubre ò fissato il congresso delle 
società mutue dtl Friuli, 

In quella circostanza ai Inangsrerh 
il nuovo vessillo della S. 0 . 

Alla f«sla saranno invitate la Leghe 
di resistenza e gli iltri sodalizi operai 
della citta. 

(A domani : La nostra inchiesta sul pane), 

Umiimmaa, 6. — Consiglio oomu-
nato, — Ieri «era tenne seduta i) Con. 
sigilo comunale. 

Fu approvata la proposta, di pren­
dere dolio azioni pei valore di L. 100 
dal Gomitato dei feateggiameBli. 

Si stabili di escogitare dei ,protra, 
dimenti contro la pellagra, seoundo le 
norme suggerito dal Ministero. 

SI passò poi alla nomina, di nna 
Commissione pellagrologica. Fa proposto 
per prin^o il oar. Oiorgio Oaaperi, «he 
riSniò; si fece allora U naffle,.di*I)a 
menico Ballarìni, alfe accettò subito. 
Risultarono eletti inoltre i due sanitari 
dott Marmoini « Bosisio, mona. T«Jl, a 
bate parroco, l'arr, Morossi, il sig. Stroiìi 
e il maeairo Ghion, li quale mi ha dichia­
rato cbe, trattandosi di pellagra, egli, 
nella sua qualiia di maestro olemaotare, 
si sente più cbe soddisfatto della no­
mina. 

Raccomandiamo ancora al nostri p/x-
Ires conacripti di trarare efficaci pfor-
vedimeaiì anche contro 1» tubercolosi, 
che, assieme alla malaria e alla pel­
lagra, tanto infierisce nei nostri paesi-

Nello stessa Consiglio ai ^aijtarono 
altri oggetti di minore ìmporianza! 

Il auioidio d'uno stradino ~ Un tele 
gramma da Treviso annuncia il suieidio 
di certo Sante Piretta, cho era glK gtta-
dìuo provinciale, n. 12. 

Era noto il suo triste stato finanziaria 
e la decisa rolonta di snicidarsi ;' ro-
loota che purtroppo riuscì a spingerlo 
nelle braccia della Morta. 

(A domani ; Nalixie dei prossimi festeg-
giavieniij. 

r>«lmìam(»«a, 6 — Un mòrto di 
fame. — Questa mane nel fondójiié a-
dibito a bagno fuori porta Udina renne 
pescato il cadarore di certo Flebns 
Giovanni dotto Croatt di Ba|;nai;iaia 
domiciliato a Falmanora, della'''èta''Mi 
circa sessanta anni. La oanaa del sul» 
oidio (n là' miseria e l'abbandono (lai 
eca lasciato dai propri famigliari.' ' 

Sul «ito si trova la benemerita, in 
attesa dell'autorità per le constatazioni 
di legge, 

S. Giorgio •?, 
Una triste reraione dell'oxorióidio 

corre oggi sulle bocche di alcuni p c 
polari di qui,: e c'oè che il Panon abbia 
uccìso IH móglie per sbarazzarsene e 
sposare un'altra donna, bai restd é 
poco accertata tale voce, nò molid itoti-
data, parmi,' dato il contegno-dell'as­
sassino ohe si recò subito a onstituìrsl, 

E vero ohe, dati i precedenti della 
sentenza Olivo, egli può sperare uell'as' 
soluzione: ma ararne la cer^ezisa, - eh 
vìa 1... 

VI riferirò su quanta indaga l'aotot 
rlia. 
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